
I DIRITTI
NON FANNO PAUSA 

PART TIME VERTICALE CICLICO
L’INPS PERDE ANCORA!

QUANTI SOLDI DEI CITTADINI DOVRANNO 
ANCORA ESSERE BUTTATI PRIMA CHE 
IL GOVERNO E L’INPS SI DECIDANO A 

RICONOSCERE UN DIRITTO CHE L’ EUROPA, 
LA CORTE DI GIUSTIZIA EUROPEA E TUTTI I 

TRIBUNALI ITALIANI HANNO SANCITO?
Il Tribunale di Lecce ha sancito il diritto di una lavoratrice iscritta e assistita dalla 
Filcams CGIL di Lecce, a vedersi riconosciuta l’anzianità previdenziale per 52 settimane 
comprensive quindi anche dei periodi di sospensione “involontaria” dal lavoro alle quali 
è costretta.
Un’altra vittoria delle lavoratrici e dei lavoratori e della Filcams che da anni sostiene 
questa battaglia!
Nonostante l’ennesima sconfitta, l’Inps e il Governo continuano a non dare seguito e 
rispettare gli impegni dichiarati a CGIL, CISL e UIL per trovare la soluzione che realizzi 
quello che i pronunciamenti dei tribunali sanciscono.
Il mancato adeguamento delle normative italiane alle direttive europee provoca danni 
alle lavoratrici e lavoratori che si trovano nella condizione paradossale di dover lavorare 
50 anni per maturarne 40 di anzianità pensionistica e uno spreco di denaro pubblico per 
il pagamento delle spese processuali delle cause che puntualmente l’Inps ha perso, sta 
perdendo e perderà.
Per queste ragioni è necessario che il Governo e l’Inps intervengano per sanare e sancire 
un diritto di tante lavoratrici e lavoratori. Non c’è più tempo da perdere!

NON CI FERMEREMO 
LA FILCAMS CONTINUERÀ A METTERE IN CAMPO 

LE INIZIATIVE DI DENUNCIA E CONTRASTO 
E AD INTENSIFICARE LE CAUSE PER VEDERE 

RICONOSCIUTO AD OGNI LAVORATRICE E 
LAVORATORE IL DIRITTO DOVUTO!


